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Il sindaco di Roma e presidente del Consiglio Na-
zionale Anci Gianni Alemanno ha introdotto i 
lavori della XXVI Assemblea nazionale. Il primo 
cittadino della Capitale ha chiesto a nome dell’As-
sociazione dei Comuni d’Italia di rasserenare il 
clima politico nazionale per favorire un nuovo rap-
porto con gli enti locali, sottolineando i problemi 
che devono scontare le realtà territoriali, compresi 
i ritardi nei pagamenti e negli stanziamenti da 

Occorre rafforzare
il ruolo dei Comuni
La XXVI Assemblea Generale dell’An-
ci sul tema “Identità, Autonomia, ed 
Unità: i Comuni per il futuro del Paese” 
costituisce una preziosa occasione di 
approfondimenti e di confronto fra i 
rappresentanti delle istituzioni centrali 
e locali. L’attuazione del 
Titolo V della Costituzio-
ne esige un impegno forte 
e rinnovato di tutti i livelli 
di governo della Repubbli-
ca per attuare un modello 
di federalismo virtuoso. 
Deve essere raff orzato il 
ruolo dei Comuni quali enti di riferi-
mento più vicini ai cittadini, alle fami-
glie, alle imprese. ■

Anci, Chiamparino presidente
Il sindaco di Torino eletto all’unanimità, Angelo Rughetti confermato 
segretario generale, Gianni Alemanno alla guida del Consiglio Nazionale

www.anci.it

Dai territori slancio 
per lo sviluppo

Gli stand istituzio-
nali affollati di 
visitatori, i 770 

delegati provenienti da tut-
ta Italia accolti, sin dall’ar-
rivo in aeroporto, da una 
macchina organizzativa 
messa a punto nei minimi 
dettagli. Si è aperta sot-
to i migliori auspici la tre 
giorni dell’Anci a Torino 
su “Identità, Autonomia e 
Unità - I Comuni per il Fu-
turo del Paese”. 
La storica area del Lingotto 
è la sede scelta per la XXVI 
assemblea annuale dell’as-
sociazione e per la XIV 
assemblea congressuale, 
che ha eletto all’unanimità 
Sergio Chiamparino presi-
dente dell’Anci.
Lo stesso sindaco di Tori-
no ha introdotto i lavori, 

dedicando un minuto di 
silenzio alle vittime dell’al-
luvione di Messina. Dopo 
gli interventi del vicepre-
sidente Osvaldo Napoli e 
del segretario Angelo Ru-
ghetti, è stato letto il do-
cumento, primo fi rmatario  
il sindaco di Roma Gianni 

Alemanno, con cui si pro-
poneva Sergio Chiampari-
no alla guida dell’Anci.
La stretta di mano tra i due 
sindaci, accompagnata da-
gli applausi dei delegati, ha 
sancito la nomina. Confer-
mati Alemanno presidente 
del Consiglio Nazionale e 
Rughetti segretario nazio-
nale. A chiusura della pri-
ma giornata congressuale, 
Chiamparino, Alemanno e 
Napoli hanno incontrato i 
giornalisti in conferenza 
stampa.
L’occasione è servita al 
sindaco di Torino per an-

nunciare l’intenzione di 
fare fronte comune per 
la candidatura italiana ai 
Giochi Olimpici, evitando 
contrapposizioni tra le due 
opzioni di Roma e Venezia 
in campo per il 2020.
I primi cittadini della capi-
tale e di Torino hanno sot-
tolineato che l’Anci non 
deve essere luogo  né di 
interferenza né di media-
zione politica, ma punto di 
riferimento per i Comuni 
nel rapporto con il Gover-
no, con l’obiettivo di tro-
vare soluzioni ai problemi 
degli Enti Locali. ■ • Segue a pag. 8

Il presidente del 
Consiglio Nazionale

Il saluto del presidente  
della Repubblica
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Lettera aperta ai Comuni

I GAS PER AUTO AIUTANO I CITTADINI AD AIUTARE L’AMBIENTE

I gas per auto (GPL e metano) rappresentano una soluzione tecnologica immediata e concreta per ridurre le emissioni
inquinanti dei veicoli sia leggeri che pesanti.

In particolare, presentano dei vantaggi rilevanti soprattutto per quelle componenti nocive che mettono a rischio la qualità
dell’aria dei nostri centri urbani.

Per quanto riguarda le emissioni climalteranti, il loro miglior rapporto idrogeno/carbonio gli consente di abbassare le
emissioni di CO2 di un’autovettura a benzina in misura anche maggiore al 15%.

Sul ciclo di vita, il GPL e il metano risultano i migliori tra i carburanti fossili:
Diesel 87,4 (gCO2eq/MJ)*; Benzina 85,8; Metano 76,7; GPL 73,6.

Tali sono i risultati di un studio recentemente realizzato dall’autorevole Consorzio europeo di ricerca JEC (Joint Research
Center – Eucar – Concawe), ottenuti attraverso una metodologia di calcolo molto sofisticata, convalidata da tutti gli operatori
di settore.

Ma al di là dei loro ormai indiscutibili vantaggi ambientali, i gas per auto offrono a qualsiasi cittadino l’opportunità di contenere
significativamente i costi d’utilizzo della propria vettura, opportunità che assume particolare interesse in un contesto di
difficoltà economica generale e in presenza di un sostenuto livello dei prezzi al consumo dei carburanti tradizionali.

La diffusione del GPL e del metano genera, di conseguenza, benefici ambientali e sociali, nonché industriali.

L’Industria italiana di settore, formata sia da grandi gruppi imprenditoriali che da medie e piccolo imprese, è leader mondiale
della tecnologia e del know-how.

Quindi, le politiche ambientali volte a promuovere l’uso dei gas per auto per il raggiungimento degli obiettivi, europei e
internazionali, in materia di inquinamento atmosferico e di effetto serra producono contestualmente un beneficio economico
alla cittadinanza, non presentano alcuna spiacevole contropartita per l’industria, ma anzi mettono a disposizione del
comparto automobilistico italiano un’importante opportunità di mercato.

Il ruolo dei Comuni nell’agevolare l’uso di GPL e metano si è rivelato fondamentale, soprattutto quando è stato deciso di
esentare i veicoli a basso impatto dai blocchi della circolazione nelle aree urbane.

Tali strategie di regolamentazione del traffico hanno traguardato le dimensioni di intervento emergenziale, favorendo un
passaggio mentale e fattuale dalle soluzioni tradizionali alle tecnologie alternative.

Assogasliquidi e Consorzio Ecogas hanno sempre riconosciuto il pregevole lavoro di tutti i Comuni italiani, grandi e piccoli,
e hanno molto spesso affiancato le amministrazioni locali per dare enfasi alle iniziative finalizzate a sostenere i gas auto.

Continuiamo, quindi, a percorrere insieme questa strada verso una mobilità più rispettosa dell’ambiente.

* Grammi di CO2 equivalenti per Megajoule
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Offerta valida fi no al 31 ottobre: perché anche i miracoli hanno una scadenza.

FIORINO A METANO: RISPARMI QUANDO LO ACQUISTI, RISPARMI QUANDO LO USI.
11 euro per un pieno di metano, quasi 1000 km di autonomia complessiva grazie alla doppia alimentazione benzina/metano. Ecco il nuovo miracolo economico.

Solo 119 grammi per chilometro di CO2 per circolare sempre. Ecco il nuovo miracolo ecologico.

Fiorino, Doblò Cargo e Ducato: la più ampia gamma di veicoli a metano. Ecco il nuovo miracolo tecnologico.

Iniziativa straordinaria di Fiat Professional, insieme alla sua rete di vendita e ai contributi statali. Ecco un miracoloso segnale di ripresa.

IL NUOVO MIRACOLO ECONOMICO
VIAGGIA A METANO.

FIORINO A 3.990 EURO.
Fiat Professional presenta

Offerta promozionale riferita a Fiorino Furgone 1.4 Natural Power: € 3.990 (IVA € 2.098, calcolata sul listino detax scontato, e MIS/IPT escluse), al netto degli incentivi Statali metano e rottamazione di € 6.500 (Legge n. 33/2009). 
Offerta valida fino al 31 ottobre presso le concessionarie Fiat Professional aderenti all’ iniziativa e rivolta a soggetti che esercitano attività imprenditoriale e professionale.

I comuni protagonisti del 
processo di rinnovamento 
federalista per un rafforza-

mento dell’identità nazionale.
Dopo aver salutato e ringra-
ziato le autorità presenti e 
aver nominato Osvaldo Na-
poli vice presidente vicario, 
nel suo discorso di insedia-
mento il presidente dell’Anci 
(e sindaco di Torino) Sergio 
Chiamparino ha spiegato 
quali saranno i punti caratte-
rizzanti del programma del 
suo mandato “che sarà for-
zatamente breve, al massimo 
fi no al 2011”. L’obiettivo è la-
vorare perché “i comuni siano 
protagonisti del processo di 
rinnovamento federalista nel 
quadro di un rafforzamento 
dell’identità nazionale”.
Sottolineando che la crisi non 

è ancora alle spalle, Chiam-
parino ha parlato delle tre 
questioni da affrontare con 
maggiore urgenza: il rifi nan-
ziamento degli ammortizzato-
ri sociali, la costruzione di un 
nuovo stato sociale (‘non per 
spendere di più, ma per spen-
dere meglio’) e la questione 
dell’elevato debito pubblico 
che si lega alla scarsa com-
petitività del sistema Italia. 
“Parlando a nome dell’Anci  
- ha aggiunto il neopresidente 

“Siamo in un mo-
mento importante 
per il futuro degli 

Enti locali e rifl ettere sulla 
loro evoluzione in epoca di 
federalismo e riforme della 
fi nanza pubblica non è un 
esercizio accademico”. Così 
esordisce il presidente del-
la Camera Gianfranco Fini, 
ospite d’eccezione della 
mattinata di lavori.
Il suo intervento è centrato 
innanzitutto sul grande tema 
del federalismo e non rispar-
mia prese di posizione nette, 
come quando Fini sottolinea 
che “l’articolo 5 della Costi-
tuzione ha avuto nel recente 
passato una lettura limitata” 
e che “tutti gli Enti devono 
orientare l’azione allo svi-
luppo senza una visione 

totalitaria e accentrata della 
vita pubblica”.
Il presidente della Camera 
poi aggiunge: “Dopo la rifor-
ma costituzionale del 2001 
in molti casi gli amministrato-

ri sono stati lasciati soli per-
ché è mancata una sincera 
collaborazione tra istituzio-
ni”. Il federalismo fi scale ora 
non può prescindere dalla 

riforma federalista dello Sta-
to e deve basarsi su una forte 
sinergia, “altrimenti rischia 
di minare la credibilità delle 
istituzioni”. Il richiamo infi ne 
a un cambio di mentalità nei 

governanti ma anche nei go-
vernati con la certezza che “il 
futuro è affi dato agli ammi-
nistratori degli oltre ottomila 
Comuni italiani”. ■

Chiamparino, quattro punti
al centro del programma 

• Segue a pag. 8

Fini: “Il nostro futuro nelle mani
degli oltre 8.000 Comuni italiani”
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LA PLATEA
La banda comunale di Torino ha accol-
to la platea di amministratori comunali 
provenienti da tutta Italia, che hanno 
aff ollato la sala plenaria per la giornata 
inaugurale dell’assemblea nazionale. 
Sindaci e amministratori locali hanno 
seguito con attenzione e partecipazione 
i lavori e il “sold out” ha costretto qual-
cuno a restare in piedi occupando anche 
le ali della sala.

IL SALUTO
Il nuovo presidente dell’Anci, Sergio 
Chiamparino, ha reso omaggio all’im-
pegno del suo predecessore Leonardo 
Domenici, che per un decennio è stato 
alla guida dell’associazione (presentato 
il libro sui dieci anni della sua presiden-
za edito da Comunicare). “Il mio lega-
me con voi continuerà – ha dichiarato 
Domenici – sia perché farò parte del 
Consiglio nazionale, come previsto dal-
lo Statuto, sia perché nel mio nuovo im-
pegno di parlamentare europeo preste-
rò massima attenzione alle istanze dei 
Comuni, mattoni fondamentali anche 
per costruire un’identità europea”.

LA SOLIDARIETÁ
Massimo Cialente, sindaco de L’Aquila, 
ha ricevuto l’assegno di 350mila euro 
raccolti dall’Anci, testimonianza con-
creta di solidarietà per la ricostruzione 
post-terremoto in Abruzzo. E il presi-
dente Chiamparino ha annunciato che 
l’anno prossimo l’assemblea nazionale 
si terrà proprio nel capoluogo abruzze-
se. “Anche nelle tragedie più gravi sono 
sempre i Comuni a dover aff rontare le 
responsabilità e gli sforzi più grandi”, 
ha rimarcato Cialente. ■

defensecurity apre le selezioni:
3500 nuove assunzioni
entro il 2011

SOCIO
ASSOIMMOBILIARE www.defensecurity.it

Un “Polo della sicurezza” di 22 mila mq in via di Torre 
Spaccata a Roma  e 3500 assunzioni entro il 2011 sono 
gli obiettivi di Defensecurity, un’azienda di vigilanza 
privata che -  all’ottenimento della licenza prefettizia 
- fornirà servizi di sicurezza ad enti pubblici e privati 
oltre a sistemi tecnologici di tele e videosorveglianza. 
Lo scorso 29 Luglio Confindustria nazionale ha associato 
l’azienda in Assoimmobiliare. 

Defensecurity ha un piano industriale importante che 
poggia sulla creazione di posti di lavoro e di una struttura 
per la formazione delle guardie giurate dotata dei più 
elevati standard tecnologici.

Attualmente sono in corso le selezioni per il 
reclutamento del personale amministrativo e operativo. 
Il valore aggiunto che questa azienda vorrebbe esprimere 
è la professionalità dei suoi dipendenti che verranno 
formati attraverso un percorso didattico retribuito volto 
alla massima efficienza. 

L’obiettivo è quello di realizzare il passaggio dalla figura 
del “metronotte” al “professionista della sicurezza”. 
Un’azienda giovane e dinamica che mette al centro 
l’uomo e che si propone di rivoluzionare il panorama 
della vigilanza privata in Italia.

“Sono molto con-
tento che siamo 
riusciti ad espri-

mere la candidatura di Ser-

gio Chiamparino in modo 
unitario. Il Nuovo presi-
dente Anci ha la mia stima 
personale ed è una persona 

pratica, concreta ed onesta 
intellettualmente. Può es-
sere un ottimo presidente 
dell’Anci”.  

Il sindaco di Roma e presi-
dente del consiglio nazio-
nale, commenta a caldo 
l’elezione all’unanimità del 

sindaco di Torino a presi-
dente nazionale. “Questo 
mandato unitario – dice 
- impegna Chiamparino a 
rappresentare realmente 
tutti i sindaci d’Italia, al di 
là della loro collocazione 
politica”. 
Toni positivi anche quelli 
espressi dal vicepresidente 
vicario dell’Anci Osvaldo 
Napoli: “Un presidente di 
centro-sinistra, un presi-
dente dell’Assemblea di 
centro-destra e il sottoscritto 
come vicario signifi ca che 
all’Anci si lavora insieme 
non per gli aspetti politici 
di parte ma per far crescere 
i nostri Comuni attraverso il 

federalismo e il nuovo Testo 
Unico degli Enti Locali per-
ché rappresentano il primo 
confronto istituzionale con 
i cittadini”.

Soddisfazione anche da 
parte di Graziano Delrio, 
Vice Presidente Anci e sin-
daco di Reggio Emilia: “Un 
giusto riconoscimento a 
un sindaco che è riuscito 
a dimostrare come dalle 
città può partire il riscatto 
economico del Paese” e di 
Amalia Neirotti, Presiden-
te Anci Piemonte: “È un 
grande sindaco, spero che 
la squadra si metta subito a 
lavorare”. ■

Le reazioni: “Un ottimo presidente nel segno dell’unità”
Tutti positivi e contraddistinti dall’ottimismo i commenti alla conferma di Sergio Chiamparino alla guida dell’Anci

Le istantanee



la bonifica 
e l’irrigazione
AZIONI FONDAMENTALI PER

LA RIPRESA ECONOMICA

LE PRINCIPALI OPERE REALIZZATE 
E GESTITE DAI CONSORZI
181.313  km di canali irrigui e di scolo;

9.233 km di argini a fiume e a mare;

22.839 briglie e sbarramenti per laminazioni piene;

754 impianti idrovori;

1301 impianti di sollevamento delle acque per irrigazione;

914  invasi per uso prevalentemente irriguo;

116 impianti di produzione di energia elettrica.

I Consorzi di bonifica sono persone giuridiche 
pubbliche a struttura associativa e di autogoverno, 
amministrati da organismi democraticamente eletti 
dai consorziati e concreta espressione di sussidiarietà 
nel rispetto del principio costituzionale.
I Consorzi di bonifica, il cui comprensorio è definito 
con riferimento ai bacini idrografici, garantiscono un 
efficace presidio territoriale, coordinando interventi 
pubblici e privati per la difesa del suolo, la regolazione 
delle acque, l’irrigazione e la salvaguardia ambientale.

I Consorzi di bonifica e di irrigazione provvedono alla realizzazione e gestione di opere di difesa e regolazione
idraulica, di opere di provvista e utilizzazione delle acque a prevalente uso irriguo, di interventi di salvaguardia
ambientale. Essi svolgono quindi una attività polifunzionale, mirata alla sicurezza territoriale, ambientale ed
alimentare del Paese, contribuendo in tal modo ad uno sviluppo economico sostenibile.

Per garantire le risorse necessarie alla manutenzione ordinaria ed alla

gestione delle opere, i Consorzi di bonifica e di irrigazione sono titolari 

di potere impositivo sugli immobili consorziati urbani ed agricoli, che 

traggono beneficio dall’attività dell’ente.

I Consorzi di bonifica e di irrigazione ricercano la costante 

collaborazione e concertazione con gli enti che operano sul 

territorio, come testimoniato dalle centinaia di accordi raggiunti con

Comuni e Province e dai Protocolli d’Intesa, 

sottoscritti dall’ANBI (Associazione Nazionale Bonifiche e Irrigazioni)

con il Dipartimento della Protezione Civile, con l’Unione Province

d’Italia, con il WWF e con la LIPU (Lega Italiana Protezione Uccelli).

I CONSORZI DI BONIFICA

Regioni Superficie territoriale Superficie %
della Regione Ha consorziata Ha

Piemonte 2.539.894 464.786 18,29
Valle dʼAosta 326.226 - -
Lombardia 2.385.855 1.361.956 57,08
Trentino A.A. 1.361.831 15.615 1,14
Veneto 1.836.456 1.178.185 64,15
Friuli V.G. 784.413 338.627 43,16
Liguria 541.797 3.506 0,01
Emilia R. 2.212.318 2.297.883 100,00
Toscana 2.299.248 984.409 42,81
Umbria 845.604 306.406 36,23
Marche 969.342 814.730 84,04
Lazio 1.720.274 1.619.613 94,14
Abruzzo 1.079.413 761.357 70,53
Molise 443.764 96.706 21,79
Campania 1.359.533 730.286 53,71
Puglia 1.935.725 1.736.156 89,69
Basilicata 999.227 861.376 86,20
Calabria 1.508.032 1.058.748 70,20
Sicilia 2.570.723 2.374.474 92,36
Sardegna 2.408.989 915.019 37,98

ITALIA 30.128.664 17.919.838 59,47

LE FINALITÀ ISTITUZIONALI 
COMPRENDONO

➘ la partecipazione all’azione 
di pianificazione territoriale

➘ la sicurezza idraulica 
di campagne e città

➘ l’irrigazione e l’ottimale uso 
del bene acqua attraverso gli usi plurimi

➘ la salvaguardia ambientale

ASSOCIAZIONE NAZIONALE
BONIFICHE, IRRIGAZIONI

E MIGLIORAMENTI FONDIARI

Membro dell’European Union of
Water Management Associations



ASSOFARM, l’Associazione delle Aziende e Servizi Socio-Farmaceutici, raggruppa numerose Aziende 
Speciali, Consorzi, Società e Servizi Farmaceutici Comunali sul territorio, li rappresenta a livello 
istituzionale e sindacale.
Alcune di queste Aziende sono diventate “speciali pluriservizi” facendo coesistere sinergicamente le 
esigenze commerciali con le fi nalità sociali.
Altre, ancora, sono S.p.A o S.r.l. a capitale misto tra il Comune e i dipendenti stessi che detengono una 
partecipazione di minoranza.

ASSOFARM aderisce all’UEFS, Unione Europea Farmacie Sociali, l’organismo internazionale che 
raggruppa le Farmacie Pubbliche presenti in diversi paesi Europei (Belgio, Francia, Svizzera, Portogallo, 
Italia, Polonia, Paesi Bassi e Regno Unito).

ASSOFARM opera nell’ambito di un moderno indirizzo socio-sanitario che privilegia e promuove 
sempre di più il primario e fondamentale diritto alla salute del cittadino, con l’erogazione di servizi a 
carattere sanitario e socio-assistenziale.
La natura pubblica delle Farmacie Comunali ha la possibilità di evidenziarsi, nei rapporti con gli utenti, 
prevalentemente tramite un’immagine, uno stile, comportamenti, culture che debbono chiaramente 
discendere da comuni scelte e da una comune formazione.

PECULIARITÀ DELLE FARMACIE COMUNALI
Alcune peculiarità che caratterizzano il servizio farmacia, soprattutto pubblico, sono:

Gli utili del settore farmaceutico pubblico sono destinati interamente ai servizi sociali ■

Un’attenzione particolare verso le categorie più bisognose di assistenza e di ascolto: anziani,  ■

  malati cronici, extracomunitari, etc.
Servizi ed assistenze varie proiettate nel sociale ■

Vigilanza e assistenza domiciliare perché la farmacia assuma sempre di più un ruolo importante ■

  come presidio sanitario, diffuso capillarmente sul territorio, anche in virtù della progressiva tendenza
  a ridurre al minimo le degenze ospedaliere visto l’invecchiamento della popolazione

Consegna a domicilio del farmaco per anziani e pazienti particolarmente disagiati, in collaborazione ■

  con le associazioni e gli organismi di volontariato

SERVIZI ALLA PERSONA
L’impegno delle Farmacie Comunali sul territorio, nei confronti del cittadino-utente, si esplica 
attraverso l’attivazione di una serie di servizi alla persona quali:

Servizio di prenotazione delle visite specialistiche ■

Controllo gratuito della pressione ■

Autoanalisi gratuita del sangue capillare, in collaborazione con la CRI, verso alcune fasce  ■

  di popolazione a rischio
Interventi nei centri anziani e nelle scuole con corsi tenuti da specialisti, relativamente      ■

  alle patologie e alle problematiche proprie di queste due fasce di età
Screening di massa allo scopo di favorire la prevenzione delle malattie cardioischemiche,    ■

  in collaborazione con i medici di base
Intervento costante nell’ambito della Farmacovigilanza ■

Pubblicazione di riviste di particolare interesse per gli utenti ■

Per gli operatori del settore cura:
Bollettino 
“Informazioni sui Farmaci”
Pubblicazione 
“Drug and Therapeutics Bullettin”
Corsi on-line di  
“Formazione A Distanza (FAD)”
Aggiorna costantemente gli Operatori del settore con ASSOFARM NEWS

Per i cittadini ha curato su tutto il territorio le campagne di informazione 
tramite le Farmacie Comunali d’Italia, trattando i seguenti temi: 
- Incidenti in casa, Dal diario di un ex-smettitore di fumare,  Alcool farmaci e guida,
Alimenti ieri e oggi, Sport e Doping, Il  farmaco generico o equivalente, 
Guida Sicura, L’esercizio fi sico come farmaco

ASSOFARM
Aderente all’U.E.F.S. - Unione Europea Farmacie Sociali
Aderente a FEDERSALUTE - Federazione del settore della Salute

Via Cavour, 147 - 00184 Roma
 Tel. 06 48913549 - 06 4872117 - Fax 06 48976639
www.assofarm.it - assofarm@assofarm.it

FARMACIE COMUNALI 

AZIENDE E SERVIZI
SOCIO-FARMACEUTICI

l’Associazione delle Farmacie Comunali Italiane presenta
la “FARMACIA DEI SERVIZI”

LA FARMACIA COMUNALE 
UN VALORE AGGIUNTO DEL S.S.N.



Novità

Fondata e diretta da
Condirettore



8

• Segue dalla prima • Segue da pag. 3

Per contattarci: tel.065432040

UNISALUTE

Polizza di assistenza per un sostegno al sindaco 
per la tranquillità del cittadino.

UNISALUTE

Numero 1 - 8 ottobre 2009
Lingotto - Torino

Questo giornale è realizzato da

081 8728358 - 328 1287020
info@micromediacomunicazione.com
in redazione:
 Massimo Tito (responsabile)
 Massimo De Marzi
 Lorenzo Iuliano
grafi ca: Carmine Mascolo
stampa: AGB srl - Pianezza (To)

5 °  E D I Z I O N E

Lu cc a 
Be n i 
C u l tu ra l i
2 0 0 9

Beni culturali, tecnologia e turismo 
tra diffusione della conoscenza e 
sviluppo economico
Lucca, Real Collegio, 22 e 23 Ottobre 2009

Convegni e Rassegna sulla valorizzazione dei beni 
culturali per lo sviluppo della filiera 
beni culturali - tecnologia - turismo

Un giorno e mezzo di attività rivolte agli Amministratori Locali e alle imprese, 
dove conoscere le iniziative nazionali ed internazionali dedicate ai beni culturali, al 
turismo e al marketing territoriale. La contestuale rassegna espositiva presenterà 
progetti realizzati e soluzioni tecnologiche innovative, per una fruizione del territorio 
“aperta” al mondo contemporaneo e alle nuove generazioni.

A Lu.Be.C. quest’anno: Marco Cammelli, Mario Resca, Provincia dell’Aquila, Fiorenzo Alfieri, Paco Lanciano, Museo 
Italiano del Fumetto e dell’Immagine, Paolo Cocchi, Microsoft, Umberto Croppi, Andrea Marcucci, MiBAC, Fabio Pammolli, 
Maddalena Ragni, Alberto Versace, Sincro Consulting, Stefania Pezzopane, Shxiong Shanhua, A&G Soluzioni Digitali, 
Giampiero Marchesi, Paola Verdinelli De Cesare, MAV - Museo Archeologico Virtuale di Ercolano, Benedetta Stratta, 
Infologic, Paolo Di Nola, Scuola Normale Superiore di Pisa, Massimo Bressan, Stefano De Caro, Cesvot, Francesca Leon, 
Francesco Palumbo, Claudio Rosati, Sun Microsystems, Franco Ricca, Giuliana Ericani, Cattid RFID Lab “La Sapienza”, 
Stefano Filipponi, Fondazione Campus Studi del Mediterraneo, Caterina Rapetti, Comune di Lucca, Stefania Vola, 
Patrizio Petrucci, Asteria Multimedia, Gian Bruno Ravenni, MACO Olografia, Renzo Razzano, Ente Nazionale del Turismo 
Cinese, Maria Pia Bertolucci, Vilau, Antonia d’Aniello, Ermanno Bonomi, Michele Vianello, Lucense, Benedetto Benedetti, 
Camera di Commercio di Lucca, Massimo Rovelli, Paolo Lanari, Carlo Musacchio, Luigi Maria Di Corato, M.E.T.A., Maria 
Adriana Giusti, Marilena Pasquali, Centrica, Alberto Bellelli, ArtCò Multimedia, Antonio Calicchia, Liberologico, Luca Sbrilli, 
Art Mall, Massimo Maisto, Nicola e Cristina Mattera, Serena Ferrari, Gavino Sini, Pubblidada, Moreno Bruni, Patrizia 
Asproni, Provincia di Roma, Carlo Sangalli, Giuseppe Pizza, Mario Lolli Ghetti, Provincia di Lucca, Cristina Rapisarda 
Sassoon, APT Lucca, Vezio De Lucia, Antonia Pasqua Recchia, APT Versilia, Mario Dal Co’, Luigi Covatta, Claudio 
Ricci, Luigi Perissich, Emil Abirascid, Son et Lumiere, Alfieri Voltan, Marco Cappellini, Comune di Carpi, Studio Azzurro.

Per informazioni: 
PROMO P.A. Fondazione 
Tel. 0583.582783 
info@promopa.it 
www.lubec.it

Vi aspettiamo a Lu.Be.C. 2009!

Domani in mattinata, nell’ambito 
delle iniziative a latere, incontro 
dell’Associazione Città dei Motori 
con una rappresentanza guidata dal 
presidente Lucia Bursi (sindaco di 
Maranello) e dal vice Attilio fontana 
(sindaco di Varese). I membri di Città 
dei Motori saranno ospiti del Centro 
Ricerche Fiat e nel pomeriggio alle 
15,00  al Lingotto assemblea con la 
partecipazione dei sindaci delle città 
aderenti (Maranello, Varese, Pesaro, 
Imola, Misano Adriatico, etc.).
All’ordine del giorno approvazione di 
un documento sulla crisi del settore 
motoristico, integrazione negli organi 
statutari degli amministratori neoe-
letti, richiesta di adesione del comune 

di Nicolosi, progetto di promozione 
dei territori e comunicazione, svilup-
pi, situazione contabile e fi nanziaria, 
partecipazione di Città dei Motori ad 
iniziative del settore. ■

Città dei Motori

A dare il benvenuto in terra di Pie-
monte ai rappresentanti dei Comu-
ni sono stati i vertici istituzionali 
di Comune, Provincia e Regione. 
Tutti hanno sottolineato le esigen-
ze comuni di modifi ca del Patto di 
Stabilità. 
Amalia Neirotti, presidente dell’An-
ci Piemonte: “Occorre una piattafor-
ma d’azione chiara, una proposta so-
stenibile per un nuovo Patto di Stabilità. Una grande squadra può farcela”. 
In rappresentanza della Regione ha preso la parola l’assessore al Federali-
smo Sergio De Orsola che ha rilanciato la necessità di operare “garantendo 
identità ma anche autonomia ai Comuni”.
Infi ne il presidente della Provincia di Torino, Antonio Saitta, ha auspicato 
l’avvio di una nuova stagione delle autonomie locali, “coniugando sempre 
più le esigenze di carattere locale con quelle nazionali”. ■

Anci - possiamo dire che  sia-
mo consapevoli che la crisi è 
profonda e servono i conti a 
posto per agganciare la ripre-
sa, ci sentiamo sereni perché 
abbiamo fatto sempre la no-
stra parte in questi anni, con il 
contenimento della spesa, ma 
siamo anche arrabbiati visto 
che i comuni sono stati quelli 

che hanno pagato di più per 
il rifi nanziamento della spesa 
pubblica”.
In sintesi Chiamparino chie-
de un anticipo di autonomia 
fi scale, nel quadro dell’attua-
zione della legge Calderoli, 

un rimborso ICI, l’allenta-
mento del patto di stabilità e 
la cancellazione delle sanzio-
ni  per i comuni che hanno 
sforato quando lo hanno fatto 
per spese sociali e per pagare 
le imprese. ■

Chiamparinoparte del governo centrale. Poi  Alemanno ha af-
frontato la delicata questione dell’Ici: “Sono stato 
d’accordo con l’abolizione nel 2008, ma adesso non 
si deve scaricare tutto sui Comuni, che già devono 
affrontare le conseguenze della crisi economica”. 
Ecco allora la necessità di “identificare un federali-
smo effettivamente solidale, per dare una boccata 
d’ossigeno alle autonomi e locali”, sottolineando 
che già molti comuni “come ha fatto quello di Roma 
sottoscrivendo un protocollo con la Ifil”, stanno 
lavorando per identificare un protocollo di spese 

effettivamente sostenibile. Per questo il sindaco di 
Roma ha sottolineato che “l’occasione dei 150 anni 
dell’Unità d’Italia nel 2011 possa diventare una 
grande opportunità per un’opera di riconciliazione 
tra l’identità nazionale e quelli locali, valorizzando 
le specificità territoriali e regionali”.
L’intendimento è chiaro: “Serve una spinta dal 
basso per ripartire, mettere alle spalle il momen-
to difficile e ricominciare con un nuovo ciclo di 
sviluppo proprio grazie al lavoro delle autonomie 
locali”. ■

Dai territori slancio per lo sviluppo

Il saluto delle 
istituzioni piemontesi


